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Programma di insegnamento per l’anno accademico 2013/2014
Programma dell’insegnamento di  Storia  contemporanea (I parte a cura del prof. M. Morano)
SSD dell’insegnamento ___M STO - 04_______
Sede di Potenza

	Classe
	Corso di Studi
	  

	L-10
	Studi Letterari, Linguistici e Storico-Filosofici
	

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e Studi Classici
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze Filosofiche e della Comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e Civiltà europee
	x


Sede di Matera
	Classe
	                                          Corso di Studi
	

	LM-85bis
	Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Scienze della Formazione Primaria
	

	
	Laurea ad esaurimento in in Scienze della Formazione Primaria 
(D.M. 26/05/1998) (IV anno)
	

	
	Corso Aggiuntivo per l’integrazione Scolastica degli alunni in situazione di handicap
	


Cognome e Nome docente: ___Morano  Michelangelo __________________________________________________
SSD docente:   __M STO - 04___________

Titolo del corso _____L’Italia  liberale  (1870-1915) ____________________________________________________________________

Lingua insegnamento: __italiano_______________
Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)
	  Obiettivo del corso è quello di fornire un primo elementare tentativo di spiegare il retroterra nel quale si inquadra l’insorgere del Fascismo in Italia nel corso della crisi del Primo dopoguerra.
 Esso vuol essere un importante contributo ad una più ampia comprensione del panorama politico nazionale tra il 1870 (occupazione di Roma) e il 1915 (entrata in guerra dell’Italia).
 Si tratta essenzialmente di uno studio teso ad analizzare il grande sbocco che mette capo al 1915, con una approfondita analisi delle diverse fazioni in lotta, e dei personaggi che ne restano coinvolti, come Francesco Crispi e Giovanni Giolitti.

 Di conseguenza, rifacendoci a Federico Chabod, la Grande guerra, e non il fascismo ha rappresentato il passaggio cruciale dell’Italia contemporanea. 
 

	

	

	

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	 Nell’ambito della storia italiana, gli anni compresi fra l’occupazione di Roma (1870) e l’intervento del 1915 costituiscono un’unità storica  piuttosto che un assunto convenzionale.

 Il 1870 segna non solo l’inizio di un decorso  nazionale, ma anche il compimento del Risorgimento. Con Roma capitale, si conclude l’età eroica, e il periodo della prosa prende il posto di quello della poesia. Emerge il complesso problema di quello che il grande storiografo Luigi Salvatorelli ha definito la <<continuità>> fra Risorgimento e Post-Risorgimento.

 Per numerosi celebri intellettuali italiani, il periodo della prosa non ha mai completamente  soppiantato l’età eroica della poesia. Per loro, la Grande Guerra rappresentava  lo sbocco obbligato che poteva non solo giustificare ma riaffermare l’intero corso risorgimentale.

	

	

	


Testi di riferimento

	John A. Thayer, L’Italia e la Grande Guerra – Politica e cultura dal 1870 al 1915, Vallecchi, Firenze

	

	

	


Prerequisiti (ovvero Propedeuticità consigliate)

	

	


Modalità di erogazione della didattica
	


Modalità d’esame

	(x    
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note


	


	
	Academic year  2013/2014



Teaching programme for the academic year  2013/2014
Syllabus of     __Morano Michelangelo _________________________________________________________

Scientific Area _M STO - 04____________
Potenza         
	Class
	Degree Course                                             
	

	L-10
	Humanities
	

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	x


	
	
	Matera

	Class
	Degree Course                                             
	

	LM-85bis
	Sciences of Primary Education
	

	
	Sciences of Primary Education to exhaustion (D.M. 26/05/1998) (IV year)
	

	
	Additional Course for the education of students with disabilities
	


Surname and first name of the lecturer: _________​​​​________________________________
Scientific area of the lecturer: _________

Course subject ___________________________________________________________________________
Language of teaching __Italian _______________
General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	 Object of this syllabus is a first scholarly attempt to explain the background for the rice of Fascism in Italy after World War I.
 It is a important contribution to a better understanding of the Italian political scene between 1870 and 1915.     Essentially a study of ideas analyzing the great issues that came to a head in 1915, by a complete treatment of the various factions and personalities involved, as Francesco Crispi and Giovanni Giolitti.
 For, according to Federico Chabod, the Great War, and not the Fascism, was the turning point for the contemporary Italy.

	

	

	


Contents  (max 500 battute)

	  With respect to the  Italian history, the years from the occupation of Rome (1870) and the intervention of 1915 (Great War) constitute a historical unit of more than conventional significance.

 The year 1870 marked not only the beginning of national existence, it was the end of the Risorgimento. With Rome the capital, the heroic era closed, and the age of prose had replaced the age of poetry. The complex problem of what the great historian Luigi Salvatorelli had called the <<continuity>> between the Risorgimento and the Post-Risorgimento was raised.

 For many articulate Italian intellectuals, the age of prose had never replaced the era of poetry. For them, the Great War was the deed which would justify and reaffirm the Risorgimento.

	

	

	


Bibliography

	John A. Thayer, Italy and the Great War – Politics and Culture, 1870 - 1915

	

	

	

	


Required preparatory courses:
	

	


Instructional methods

	


Modality of examination

	(x 
	Oral 
	(
	Written and oral 



Notes
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